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•Nove morti e tre feriti tra i 92 membri dell'equipàggio 

Si incendia al largo del Giappone 
un sottomarino sovietico 

Isolata la zona da unità nipponiche nel timore di radiazioni - L'SOS del comandante raccolto da 
numerose unità militari e mercantili - Giunta sul posto anche una nave appoggio sovietica 
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OKINAWA — Un elicottero giapponese segue l'evacuazione 
dei marinai sovietici a bordo di una nave accorsa sui posio 

TOKYO — Nove persone so
no morte e tre sono rimaste 
ferite con ustioni di varie 
gradazioni in seguito ad un 
incendio scoppiato a bordo 
di un sottomarino sovietico 
a propulsione nucleare. Il 
fatto, rivelato dall'ente giap
ponese per la sicurezza ma-

. rittima (marina militare), è 
avvenuto 170 - chilometri a 
oriente di Okinawa. 

I segnali di soccorso in
viati dal comandante dell' 
unità sovietica erano stati 
captati dal sistema di rice
zione radar giapponese ed • 

! era immediatamente scatta
ta una operazione di soccor-, 
so ad ampio raggio. Il mer
cantile inglese Gary, che 
navigava nelle vicinanze, è 

, stato la prima unità a giun
gere sul luogo dell'incidente 

.' raggiunta poco dopo dalla 
nave appoggio sovietica Me-: 
rydian. • -

Una ventina di uomini del-
- l'equipaggio del sottomarino 

sono stati trasferiti sul Me-
rydian non appena la nave 
appoggio è giunta nelle vici
nanze dell'unità in avaria. 

Subito dopo l'identificazio
ne del sottomarino come una 
unità a propulsione nuclea
re. aerei, ed elicotteri giap
ponesi con speciali apparec
chiature a bordo si sono le
vati in volo e hanno rastrel
lato lo spazio aereo sopra
stante il luogo dell'inciden
te, operando su un largo rag-. 
gio, • per la rilevazione del 
tasso di radioattività. • , * 

E' infatti possibile che in
cidenti a bordo di unità na- .,-. 
vali a propulsione atomica 

: provochino la liberazione di -
radiazioni letali. Non cono- , 
scendo l'esatta natura del
l'incendio che si è verifica- • 
to a bordo del sottomarino , 
sovietico, le autorità giap
ponesi hanno pensato più — 
prudente procedere alla ri
levazione della radioattività ; 
nella zona. • , ' 

Il primo segnale di soccor
so è stato inviato dal coman
dante del sommergibile alle ..' 
6,40 di ièri (23,40 ora Italia- , 
na di ieri sera) ed il mer
cantile Gary dopo pochi mi- '.'• 
nuti era sul posto. 

Secondo il comandante 

della nave cisterna britan-
nica (appartenente al grup
po Shell), il sottomarino so-, 
vietico non è in grado di go
vernare. Un portavoce della 
Shell a Tokyo,, che si man
tiene in contatto radio con 
la Gary, ha detto che tre 
marinai russi si sono recati 
a bordo della nave cisterna 
britannica chiedendo di po
ter trasmetterp un messag-, 
gio di soccorso in lingua rus
sa. Essi avrebbero rifiutato 
ogni offerta di aiuto accet
tando soltanto di essere ri
fomiti di acqua fresca. • 

L'unità sovietica in avaria 
è della classe Echo-1 di ba
se a Vladivostok. 1 sotto
marini di tale tipo sono equi
paggiati con due reattori nu
cleari. di dieci tubi di lan
cio. sono lunghi 115 metri e 
hanno dislocamento di 5.500 ' 
tonnellate. Secondo il Jane's 
book of fighting ships (pub
blicazione inglese specializ- : 

zata sulle navi da guerra) 
i sottomarini della classe > 
Echo-J sono stati costruiti 
tra il 1960 e il 1962. Il loro 
equipaggio è di 92 uomini. 

Gli armamenti nucleari al centro della campagna elettorale 

Senza colombe lo scontro in USA 
Carter e Reagan divisi solo sui tempi dell'installazione di nuovi missili - Il programma strategico 
del governo illustrato da Harold Brown - Critiche del «New York Times» che teme per il SALT 

Nostro servizio / 
WASHINGTON - Una setti
mana dopo la nomina di Jim-
my Carter come candidato 
del partito democratico nelle 
elezioni presidenziali di no
vembre, la campagna eletto
rale $i è avviata attorno, ad 
un tenia principale: la.strar 
tegia nucleare degli Stati Uni
ti. Sia Carter che il candida
to repubblicano Ronald Rea
gan hanno presentato - negli 
ultimi due giorni i loro pro
grammi per la difesa davan
ti ad una convenzione della 
American legkm a Boston. 
Ne è venuto fuori non il clas
sico contrasto tra falchi e co
lombe che tipicamente carat
terizza un dibattito tra demo
cratici è repubblicani in que
sta materia, ma piuttoso un 
consenso preoccupante sulla 
necessità di rafforzare l'arse
nale nucleare degli Stati Uni
ti. La divergenza tra i due 
candidati si è avuta nel gra
do di urgenza: Reagan parla 
di una modernizzazione im
mediata dell'arsenale ameri
cano, Carter invece continua 
a sostenere la limitazione del
le armi strategiche mentre 
nello stesso tempo prevede V 
istallazione di nuove armi nu
cleari. 

li programma strategico del
l'amministrazione è stato espo
sto ancora prima del discor
so di Carter, presentato ieri 
mattina, dal segretario per la 
Difesa Harold Broum. Parlan
do alla scuola di guerra na
vale, Brown ha approfondito 
la strategia contenuta nella 
famosa direttiva 59 firmata 
da Carter il mese scorso e 
diffusa subito dopo dalla 
stampa americana. La diret
tiva fissa come obiettici prio-
TÌtari i centri militari e stra
tegici dell'URSS. Per convin
cere i sovietici della impossi
bilità di neutralizzare T arse
nale americano con un solo 
cólpo, ha detto Brown. biso
gna andare avanti con ristai-

Oltre quattro 
ore di colloquio 

a Pechino 
fra Bush o Hua 

PECHINO — Quattro ore e 
mezzo è dorato l'incontro 
del candidato repubblicano al
la vice presidenia degli Sta
ti Uniti, George Bush, con 
il ministro degli esteri cine
se Huang Ha*. La visita di 
Bush — a Pechino da merco 
ledi — ha k> scopo di dissi
pare i sospetti e rirritarione 
suscitati in Cina da recenti 
ripetute dichiarazioni del can
didato alla presidensa Ro 
nald Reagan in favore di un 
ripristino delle relazioni fra 
gli Stati Uniti e il govemc 
di Formosa. Haanr Haa ha 
avvertito l'ospite sulle conce 
guenze nocive che potrebbero 
derivare da rilievi e gesti con 
«effetti regressivi » sull'attua
le 6tato delle relazioni cino 
americane 

Dopo l'incontro Bush si è 
limitato ad affermare che nei 
colloquio sono state indivi
duate «molte aree d* acco
do», ma ha evitato di for
nire Indicazioni particolari. 
Bush viene ricevuto oggi dal 
vice primo ministro Deng 
Xiaoplng. 

lozione dei missili MX. Spo
stabili attraverso un vasto si
stema ferroviario sotterraneo 
da un deposito ad un altro, 
gli MX renderebbero incerta 
per i sovietici la distruzione 
dell'arsenale USA anche nel 
caso riuscissero a distruggere 
gran parte " della : e triade » 
strategica americana:"} mis: 

sili lanciati dà' terrà; quelli 
lanciati da sottomarini è le 
armi collocate sui bombardie
ri del comando strategico 

E' da tempo che si parla, 
e non solo da parte repubbli
cana, di una pericolosa esca
lation nella corsa agli arma
menti da parte sovietica. Ciò 
che distingue il discorso di 
Brown dalla precedente posi
zione dell'amministrazione è 
la esasperazione dell'allarmi
smo. Mentre prima il Dipar
timento per la difesa sostene
va che gli USA sarebbero di
ventati vulnerabili ad even
tuali attacchi nucleari, sovie
tici e entro la metà degli an
ni 80 ». il segretario Broum 
ha detto che i missili balisti
ci intercontinentali america
ni sono già vulnerabili. « Dob
biamo dedurne che tali mis
sili potrebbero essére distrut
ti entro brevissimo tempo nel 
caso di un attacco a sorpre
sa sovietico». 

Brown ha difeso la nuova 
strategia, affermando che « il 
potere deterrente rimane il 
nostro obiettivo strategico fon
damentale». Critica è invece 
la stampa. Il New York Ti
mes, ad esempio, sostiene in 
un editoriale pubblicato ieri 
che il discorso di Brown ha 
< fatto sorgere più .dubbi di 
quanti ne abbia chiariti» e 
sottolinea il pericolo ineren
te al programma: che i so
vietici potrebbero vedere nel 
piano di piazzare gli MX en
tro U 1986 U desiderio ame
ricano di essere in grado di 
distruggere l'arsenale sovie
tico con un attacco a sorpre
sa, con le ovvie conseguenze 
che già avrebbe sul già logo
rato processo della distensio
ne. Mentre U segretario per 
la Difesa ha ribadito l'appog
gio dell'amministrazione Car
ter al controllo delle armi 
strategiche e all'accordo sul
la limitazione delle armi stra
tegiche, «il pericolo più evi
dente della nuova strategia 
nucleare — conclude U quo
tidiano di New York — è che 
la prima vittima sia proprio 
il SALT». 

Se la politica militare del-
Yamministrazione fa sorgere 
dubbi e preoccupazioni, i com
menti del candidalo repubbli
cano lasciano solo preoccupa
zione. In un discorso fatto lu
nedi ai veterani e in quello 
di Boston, mercoledì. Reagan 
ha espresso frustrazione per 
il «declino del potere milita' 
re americano». 

«Potremo prevenire la guer
ra — egli ha detto — solo 
dopo esserci preparati per la 
guerra», d i Stati Uniti de
vono quindi affrontare una 
nuova corsa agli armamenti, 
secondo U candidato repubbli
cano. Ma per farlo devono 
anche superare la «sìndrome» 
del Vietnam, una «nobile cau
sa» sconfitta salo perché « i 
nostri ragarzi non hanno avu
to mano libera ». 

L'ONU non riconosce Gerusalemme 
come capitale dello Stato d'Israele 

i.'-^ 
Condanna per la Trécerite! legge della Knesseth, i Paesi membri invitati a 
non tenervi ambasciate *— Ancora bombardamenti nel sud del Libano 

BEIRUT — Per il terzo giorno consecutivo 
il Libano meridionale — ed in particolare 
la regione di Arnoun — è stato sottoposto 
a massicci bombardamenti da parte israe
liana. Per molte ore l'artiglieria a lunga 
gittata ha martellato i villaggi della zona, 

• causando — secondo radio Beirut — *un 
'•• gran numero di vittime ». L'altro ieri gli 
attacchi aerei avevano provocato non meno 
di venti morti e la distruzione di 28 case, 
in particolare nella cittadina Nabatiyeh e 
dintorni. Quaranta villaggi sono senz'ac
qua dopo che una cannonata ha centrato 
l'acquedotto: la città di Tiro è pratica
mente deserta, la popolazione che non è 
fuggita non osa uscire dai rifugi nemmeno 
per fare provviste di alimenti. Secondo 
fonti dei « caschi blu » dell'ONU, Israele 
sta concentrando uomini mezzi blindati e 
pezzi di artiglieria nel territorio libanese 
controllato dalle milizie di destra del mag
giore Haddad. • " 

Cosi Israele risponde alla risoluzione con 
cui il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha 

. la scorsa notte condannato la annessione 
unilaterale del settore arabo di Gerusa
lemme e la proclamazione della città come 
capitale dello Stato ebraico. La risoluzione 
è stata approvata con 14 voti a favore ed 
una astensione, quella degli Stati Uniti. U 
rappresentante americano ha criticato la 

risoluzione, ma non ha osato fare uso del 
diritto di veto; e per questo gli USA sono 
stati esplicitamente rimproverati dai diri- • •'. 

. genti di Tel Aviv, i quali hanno definito r 

• l'ONU «uno strumento nelle mani dei ne
mici di Israele,». ' • - ' - --> 

' La risoluzione dell'ONU, riferendosi alla 
recènte legge della Knesseth (parlamento '•! 
israeliano) su Gerusalemme, la definisce' 

• una violazione del diritto intemazionale e ' 
' un atto che « ostacola gravemente l'instau
razione di una pace globale, equa e dura
tura nel Medio Oriente ». Il documento con-

- sidera « nulle e non avvenute » tutte le '' 
misure o disposizioni legislative prese da 
Israele e che modifichino lo status di Ge
rusalemme e chiede ai Paesi membri che 
hanno missioni diplomatiche nella città di 
trasferirle altrove. Come si sa, già nei 
giorni scorsi diversi Paesi sudamericani 
hanno trasferito le loro ' ambasciate da 

, Gerusalemem a Tel Aviv. '• • ' ' '"•• 
Per gli USA è intervenuto nel dibattito 

Muskie il quale, pur preannunciando un 
voto di astensione (anziché il voto contra
rio. che avrebbe, avuto valore di veto) ha 

. sostanzialmente difeso la posizione d'Israe
le che ha definito la risoluzione « difetto
sa» e € unilaterale », fra l'altro perché 
« non menziona la violenza di cui spesso è 
vittima Israele». 

Si riunirà il 31 agosto l'Assemblea 
cinese per il rimpasto al vertice 

PECHINO — L'Assemblea 
nazionale del popolo, massi
mo organo dello Stato cinese, 
si riunirà il 31 agosto a Pe
chino per la terza sessione 
della sua quinta legislatura. 
L'ha annunciato l'agenzia 
« Nuova Cina », precisando 
che l'attesa sessione è stata 
convocata ieri durante una 
riunione del Comitato perma
nente dell'Assemblea. / 

Le precedenti sessioni del
la quinta legislatura si erano 
svolte nel marzo 1978 e nel 
giugno 1979 e vi avevano par
tecipato circa 3.500 deputati. 
In base a quanto preànmro-

ciato da diverse personalità 
del « nuovo corso » cinese, la 
prossima sessione dovrà tra 
l'altro pronunciarsi su un im
portante rimpasto al vertice. 

In tale contesto sono previ
ste le dimissioni del primo 
ministro Hua Guofeng e di 
sei vicecapi del governo, che 
manterranno tuttavia le loro 
cariche nel Partito comuni
sta (la sola eccezione dovreb
be essere quella dell'* uomo 
di Dazhai». Cben Yonggui, 
del quale sembra ormai con
fermata la totale disgrazia 
politica). 

Tra i dimissionari, secondo 

; quanto egli stesso ha prean
nunciato. sarà anche il vice 

. primo ministro Deng Xiao-
ping. Nel suo e nella mag
gior parte degli altri casi la 
rinuncia alle posizioni di go
verno è stata decisa per pro
muovere un « ringiovanimen
to» della compagine dirigen
te o per evitare 3 cumulo 
di incarichi. 

L'annuncio della «Nuova 
Cina» ha coinciso con l'ini
zio dei lavori per la prevista 
rimozione dei grandi ritratti 
di Marx. Engels, Lenin e Sta
lin situati sulla piazza della 
Tiananmen 

Kabul accusa Cina, USA 
per < il continuo aiuto 

Mary Onori 

KABUL — H governo afgha
no ha ieri accusato gli Stati 
Uniti, la Cina e a Pakistan 
per «l'aiuto che continuano 
a dare a dei banditi, al fine 
di distruggere la pace nel pae
se*. L'accusa è contenuta 
in una dichiarazione del go
verno diffusa dalla radio 
afghana, in cui si afferma 
che «fl governo considera 
suo dovere informare tutti i 
musulmani del mondo cheiu> 
nottante le protette del gover
no afghano, l'imperialismo 
capeggialo dagli Stati Uniti, 
dallo sciovinismo cinese e dal

la reazione fascista nella re
gione, contìnua la tua inter
ferenza assistendo dei banditi 
nella loro lotta contro U go
verno legale deU'Afghani
stan*. La dichiarazione con
clude-che «deve essere chia
ro che tutti i paesi vicini che 
permettono Vuto dei rispetti
vi territori per siffatte «le
gali e inumane attività sa
ranno considerati responsabi
li di queste attività». 

Armi chimiche di fabbrica
zione statunitense sono state 
sequestrate a Herat t no-

e Pakistan 
bandith 

strato alla stampa, a quanto 
ha affermato radio Kabul. 
La radio ha anche riferito 
una smentita governativa a 
voci circolate in Occidente 
secondo le quali la città dì 
Herat era caduta in mano 
ài ribelli. 

n presidente del consiglio 
degli ulema dell'Afghanistan, 
Abdul Azii Sadek m un'in
tervista a un giornale bulga
ro ha espresso la propria so 
lidarietà al governo Kar-
mal e ha negato che questo 
attui una politica MUTCU-
gicsa. 

Giallud: 
4 arresti 
a Tobruk-

(fra cui un 
italiano) 

ma nessuna 
«rivolta» 

Nostro servizio : ; 
TRIPOLI — Un cittadino ita
liano è stato arrestato circa 
dieci giorni fa a Tobruk in
sieme con tre complici (un sot
tufficiale dì complemento e 
due civili libici) « per attività 
ostili alla Giamahiria ». Lo ha 
rivelato ieri all'una il maggio
re Giallud nel corso di una 
conferenza stampa tenuta in 
una sala del Palazzo del po
polo. - .. :•••*•-.• .n, •;, :••.•.-. ; .><-..-:, 
' 1 giornalisti presenti non e-
rano numerosi e la stampa ita
liana era rappresentata soltan
to da un redattore dell'ANSA e 
dall'inviato dell'Unità. Neil' 
ammettere che « qualcosa » è 
accaduto a Tobruk, Giallud ha 
però categoricamente smenti
to tutte le voci relative ad 
ammutinamenti di basi aeree 
e truppe e a sanguinosi sèon-
tri tra ribelli e reparti leali 
alle autorità popolari libiche. 
Ha detto che la vicenda di To
bruk si riduce a un « norma
lissimo » caso di spionaggio e 
di provocazione, nei quale nes
suna autorità italiana ufficia
le risulta per ora coinvolta. 
:. L'italiano lavorava ' in un 
cantiere edile, probabilmente 
all'interno di un accampamen
to militare. « Abbiamo scoper
to — ha aggiunto Giallud — 
le sue attività. Lo abbiamo 
messo sotto controllo. Abbia
mo registrato su nastro le sue 
conversazioni con le persone 
che tentava di reclutare, cor
rompendole anche con l'offer
ta di alcoolici. Lo abbiamo se
guito a Roma, dove si è reca
to per incontrarsi con il se
gretario dell'ambasciatore d' 
Egitto. Al suo ritomo a Tobruk 
lo abbiamo arrestato e inter
rogato. Ha confessato. Ora si 
trova a Tripoli, sempre sotto 
inchiesta. Questo è tutto». 

I due civili sono statH arre
stati senza chiasso; il sottuf
ficiale, invece, dopo un ten
tativo di fuga drammatico, 
che forse ha alimentato le vo
ci circa: più-gravv incidenti.---

Giallud, in maniche di ca
micia. e in borghese, ha- par
lato sempre pacatamente, con 
voce sommessa, senza alcuna 
enfasi, sforzandosi ; anzi . di 
sdrammatizzare l'episodio e di 
ricondurlo'nei limiti delle « co
muni » attività di spionaggio e 
di controspionaggio « che si 
svolgono in tutti i paesi del 
mondo ». Ha perfino affermato 
di non avere le prove che l'a
zione degli arrestati servisse 
da supporto o fosse comunque 
in relazione con lo spiegamen
to di truppe egiziane lungo la 
frontiera libica. Anzi ha ag
giunto di nutrire « la massima 
fiducia nell'esercito egiziano e 
nel popolo egiziano». -•-..-
' Rispondendo a domande dei 

giornalisti Giallud ha inoltre 
negato l'esistenza di un « mag
giore Sayebi Idrissi», U cui-
nome è stato collegato ai pre
sunti ammutinamenti, del 6 a-
gosto, ed ha smentito coinvol
gimenti di consiglieri militari 
tedesco-orientali negli aweni- ' 
menti, precisando: « noi com
priamo armi dall'Unione Sovie
tica. dalla Cecoslovacchia, dal
la Jugoslavia, dalla Francia e 
dall'Italia, abbiamo perciò t-
struttori sovietici, cecoslovac
chi. jugoslavi, francesi, italia
ni. il cui compito è di istrui
re i nostri ufficiali e sottuffi
ciali nell'uso' dei rispettivi 
mezzi bellici Bla nelle scuole 
e nelle accademie militari; 
non presso i reparti. Non ab
biamo bisogno di supervisori ». 

Richiesto di chiarire even
tuali responsabilità Ualiane 
nella vicenda, Giallud ha riba
dito che « non vi è alcuna pn» 
va in proposito». 

I rapporti tra U nostro pae
se e la Libia sono, come è 
noto, molto intensi L'Italia e 
U principale partner commer
ciale della Libia. Nel 1979 le 
esportazioni italiane verso la 
Giamahiria sono aumentate 
del 73 per cento rispetto al 
1978. L'anno scorso abbiamo 
venduto ai libici merci per due
mila miliardi di lire. Dalle sa
ponette ai camions e agli au
tobus, dai pomodori in scato
la alle teletcrxcentu Sono sta
ti sottoscritti contratti per 
1999 miliardi, ripmiitì xn pe
riodi da uno a tre anni La ' 
Libia i runico paese petroli
fero con U quale la nostra bi
lancia sia in attivo. Nulla, nel-
ratteggiamento dei dirìgenti 
libici con cui siamo entrati 
in contatta, lascia temere che 
V episodio di Tobruk possa of
fuscare i buoni rapporti tra 
l due paesi. Non a caso, pro
prio ieri siamo stati informa
ti deWavvenuta liberazione di 
un altro italiano, il caposcalo 
deU'Alaalia Corsi, arrestato ol
tre due mesi fa nel quadn 
deUa tensione creata daUe 
e esecuzioni » di esali libici in 
Italia e daWarresto di un al
to funzionario delle linee aree 
libiche a Roma. 

~ Arminro Stvioli 

\ . • ! • : > ; ; 

emigrazione 
:j 

Migliaia e migliaia di pratiche non risolte per i vecchi emigrati all'estero 

Un libro nero » sulle pensioni 
Pubblicato dai patronati • 
Petizione con migliaia di 

La stampa italiana ha re- : 

so noto che il ministero del ; 
Lavoro ha preso atto che ' 
anche per gli emigrati ita-! 
lianl esiste grave ed acuto • 

. i l problema delle pensioni.! 
. L'iniziativa è partita dai pà- ; 

tronati di assistenza ema- . 
" nazione delle grandi Confe- j 

derazioni sindacali e delle 
' ACLI, i quali hanno pubbli- ; 
• cato sul tema un « libro ne- • 
..ro». C'è chi ha scritto che ,-

esiste un esercito di vecchi ' 
. con la cittadinanza italiana | 
costretti alla fame perchè ; 

• residenti all'estero i quali \ 
>. non riescono ad avere d3llo : 

Stato neanche una lira di ; 
;. pensione. E' il calvario dei i 

ritardi indicibili nel ricono- ' 
scimento del diritto alla pen- : 
sione e di quelli ancora più • 
incomprensibili nella eroga
zione della stessa pensione 
quando essa è già maturata 
e riconosciuta. < . • ! 

.» La questione venne posta • 
: con forza " anche alla riu

nione svoltasi meno di un '• 
mese fa al ministero degli 

1 Esteri • dai - rappresentanti 
i delle associazioni democra

tiche e dei sindacati e dei 
partiti di sinistra. In quella 

' sede, anche da parte del mi
nistero si è riconosciuto che 
sono molte migliaia le pra-

, tiche di pensione aperte dai 
lavoratori emigrati e che si-

.: nora non riescono ad otte
nere il dovuto riconoscimen
to mentre i più di cento-

• mila pensionati italiani re
sidenti all'estero devono at
tendere anche sei mesi per 
ricevere l'assegno • mensile 
relativo alla loro pensione. 
In effetti quello delle pen
sioni è uno dei problemi che 

: più assillano i nostri lavo
ratori • all'estero, ma è an
che quello che denuncia le 

• situazioni più penose. Sor
prende perciò che si affer
mi solo ora che si prende 
atto dell'esistenza e della 
gravità di questo problema. 
In questa e nelle passate le-

, gislature sono state presen-
' tate in Parlamento decine 

*• e decine di interrogazioni al
le quali i vari ministeri in
teressati hanno sempre dato 
risposte evasive o quanto 

Perché la crisi della 

~azienara~aulomobiinstìcà? 

4.500 lavoratori 
autolicenziati 
alla «Ford» ; 

di Colonia ^ 
- Continuano a ritmo sfre-
. nato gli auto-licenziamenti 

alla Ford di Colonia. Nella 
sola prima settimana, da 
quando è partita l'azione 

, di liquidazione per 6.000 di
pendenti, 4.500 circa sono 
i lavoratori che hanno ac
cettato la perdita del posto 
di lavoro in cambio del 
premio di liquidazione. La 
crisi dell'auto in generale, 
della Ford in particolare, 

: il- ricorso continuo nei me* 
.si scorsi alla cassa integra
zione, la decisione di ridur
re la produzione con la con
seguente riduzione di 6.000 
posti di lavoro e la non 
chiara prospettiva di risol
vere la crisi arrecano ulte* 
riore insicurezza ai lavora
tori, specialmente in quelli 
immigrati, più soggetti ed 
esposti alla crisi-

Di qui l'alto numero di 
lavoratori - immigrati che 
hanno scelto la perdita del 
posto di lavoro e dell'alta 
percentuale — per quanto 
riguarda la Ford di Colo
nia — di lavoratori italia
ni. Si calcola che attual
mente sono già 300, per la 
maggior parte giovani, e di 
questi 70 donne. E' augu
rabile che il numero non 
cresca nella prossima set
timana. In questo senso so
no da apprezzare 1 ripetuti 
interventi, fatti nel corso 
di interviste a Radio Colo
nia dal compagno Di Sab-

. Datino, membro della com
missione interna della Ford, 
che ha esposto l'importan
za della conservazione del 
posto di lavoro e indicato 
di ricorrere all'auto-licen
ziamento solo in casi parti
colari. Tra gli operai, co
munque, circolano voci che 
la Ford voglia liberarsi di 
altri lavoratori oltre a Que
sti «WO. 

La produzione è stata ri
dotta: da 1300 auto orodot
te giornalmente si e pas
sati a 500. AlHntemo di 
questa riduzione non si-
comprendono alcune cose: 
l)_percaé per esempio si 
e ridotta di 50 unità la pro
duzione del modello Capri 
che ha avuto una caduta 
nelle vendite del 30 per 
cento; 2) perone al posto 
di aumentar* la produzione 
del modello Fiésta, come 
previsto, si è passati ad 
una riduzione di 50 unità. 
E* vero che non si produ
cono, più 500 Fiesta che ve
nivano esportate negli USA, 
favorendo cosi la casa a-
merteana Ford che produr
rà le Escori: ra% se le pic
cole cilindrate si vendono. 
perché la Ford non ha an
nientato la produzione del
la Fiesta? 

Cosa vi è di più profon
do nella crisi della Ford? 
Questo è l'interrofativo pia 
forte che si pouiwio I la
voratori ad al quale and» 
il sindacato IO Metal «tv* 
darà risposta iwiayndo 1' 
attuala stimato. 

Un impegno dei ministero che non è stato mantenuto 
firme in Australia • Iniziative dei gruppi del PCI 

meno prive del dovuto im
pegno risolutivo. • 

Attualmente le assocjazio- ' 
ni democratiche degli emi- ' 
grati in Australia stanno fa- <' 
cendo circolare nei luoghi : 

di lavoro una petizione ai 
governi dei due Paesi per- , 
che il problema venga de
finitivamente affrontato e . 
risolto. Le firme raccolte so- : 

no già molte migliaia e sia- • 
mo orgogliosi perchè in que
sto lavoro i comunisti sono ' 
in prima fila. Un'analoga 
iniziativa venne portata a-
vanti mesi fa dalla FÌLEF e : 

dalle ACLI in Canada men- ; 

tre un anno fa circa, una i 
delegazione degli emigrati 
italiani in Svizzera presentò".. 
ai due rami del Parlamento 
un pacco contenente le fir
me poste da migliaia e mi- ' 
gliaia di lavoratori italiani 
in Svizzera in calce ad una 
petizione in cui si ponevano , 
i medesimi problemi. , 

L'iniziativa assunta dai , 

gruppi parlamentari comu
nisti per una ristrutturazio
ne dell'INPS mira anche a 
snellire ed agevolare l'esple
tamento delle pratiche di 
pensione riguardanti gli e-
migrati. Già i precedenti go
verni avevano assunto que-. 
sto impegno dando l'assicu- , 
razione che le pensioni a re
gime internazionale avreb
bero avuto la precedenza. 
Ma finora non è successo 
niente. Anzi, all'INPS i p iù -
tartassati dalla disfunzione < 
sembrano essere gli uffici 
preposti a seguire le pensio
ni degli emigrati, i tenten
namenti di oggi purtroppo 
sono quelli che vengono a 
confermare che sarà cosi 
anche con il governo Cossi-
ga n. 2. Avremo forse più / 
promesse e attestati di inte
ressamento ma quando si 
tratta di andare incontro al
le legittime attese della pò- ... 
vera gente gli ostacoli paio
no insormontabili, (d.p.). 

Un severo giudizio degli emigrati al Cossiga-bìs 

La lotta per superare 
i ritardi del governo 
Forte impegno nella battaglia contro il terrorismo 

' Quest'ultimo scorcio dell* : 
estate è stato — per. le 
tristi e tragiche vicende di 
Bologna — doloroso anche ' 
per i -lavoratori italiani che ' 
vivono e ! lavorano all'este
ro. Le nostre organizzazio
ni hanno partecipato con 
loro rappresentanti alla 
grande manifestazione di 
Piazza Maggiore, mercole
dì 6 agósto. La delegazio- ' 
ne, guidata dal compagno 
Giuliano Pajetta del CC e 
responsabile . della sezione 
Emigrazione, era formata 
dai compagni: Nestore Ro
tella del CC e segretario 
della Federazione di Bru
xelles, Michele Parisi, • se
gretario ^della .Federazione 
di Basilea é dal compagno ' 
Carmelo Mazzeo della sei 
greteria della -stessa Fede
razione; per la Federazio
ne di.-Zurigo 'èrano'presen
ti i compagni Màggi e Lup-
pi della segreteria. La Fe
derazione delle Colonie li
bere italiane in Svizzera e- ' 
ra anch'essa, presente con 
i compagni Cusinatti e Pic
cini. Tra le molte bandie
re nella piazza anche quel
la della sezione- Zurigo cen- ' 
tro, altri compagni del Bel-
gio e, certamente, anche al
tri lavoratori emigrati era- ; 
no tra l'immensa folla. 
" Ora l'attività delle nostre 
organizzazioni all'estero è 
rivolta in molteplici dire
zioni. Un po' ovunque so
no in programma le feste 
per la stampa comunista i-, 
noltre si. sta lavorando at
tivamente per organizzare ' 
la presenza dei -lavoratori 
emigrati al Festival nazio
nale . dell't/m'tà a. Bologna' 
nelle due giornate conclu
sive (13 e 14 settembre). 

Sul fronte della r politica J 
migratoria ci sono da se
gnalare • preoccupazioni • ri- '] 
levanti. Il governo Cossiga 
bis, con la sua politica — 

si afferma da più parti — ^ 
si sta dimostrando tra i , 
peggiori degli ultimi anni., 
Le lotte dei lavoratori ila- , 
liani all'estero sono imper- . 
niate,.. come è noto, sul " 
fronte della partecipazione ' 
democratica e sulla miglio- " 

' re impostazione della pò- ". 
litica scolastica e della for
mazione professionale per 

? i loro figli. I problemi le-
' gati • alle riforme (che de

vono comprendere anche 
quella dei s comitati conso
lari) e le 5 altre numerose 
rivendicazioni, sono per -
molti versi venuti a dila
tarsi. Di fatto stiamo as
sistendo ad f un ; arretra
mento. Le dichiarazioni, i 
buoni propositi, verbali o 
scritti dello ^stesso sottose- — 
gretarió àgli Esteri, onore
vole Dèlia Briotta, rimana 
gono fénuriciazioni.'. 

. E^ proprio dai fatti rea- -k 
li .che i lavoratori italiani v 
emigrati misurano la inade
guatezza:. dei governo Cós- : 
siga. Quésto fine estate e 
il pròssimo ' autunno saran- • 
no dunque momenti deci
sivi. L'impegnò delle nostre-
organizzazioni, ; delle forze 
democratiche nell'emigra- -
ziohe, sarà quello di por-, 
tare avanti la lotta per su-. , 
perare lo stallo e i ritardi 
del governo. Contribuire ih "-
modo attivo a creare con- ' 
dizioni positive di lavoro e 
di partecipazione alla- vita \ 
politica e culturale dei Fae- :\ 
si di . immigrazione, supe-, 
raiido così i concetti ' ri
stretti e angusti della pot • 
litica dei ministero degli Er '• 
steri italiano: una politica 
che gli emigrati-italiani !re- -
spingono, in" quanto rifiu
tano di recitare ruoli sub- -
alterni e logori. Vogliono 
— in poche, parole.-!— dfc "" 
venire protagonisti *- attivi 
della loro condizione cui- ; 
turale e sociale. 

RENZO MAGGI 

Ui serriik sili e Eldorado i di Ulrydully, dimentkaa-

do il d r a m degli italiani delle periferie di Sydney 

Retorica in TV 
E la genesi vera? L'esta

te è il periodo dell'anno in 
cui è più facile lasciarsi an
dare all'evasione e alia di
sinvoltura e cosi non si e-
sita a dare una rappresen
tazione retorica e agiogra
fica dei vari aspetti della 
vita. Anche per quei settori 
meno indicati quale è ad e-
sempio il mondo dell'emi
grazione. Neppure la TV di 
Stato riesce a sottrarsi a 
questi metodi. Lo ha fatto 
anche nella settimana di 
fuoco quando nelVaria rim
bombavano ancora Veco 
del tragico scoppio aUa sta
zione di Bologna e la rab
bia popolare, con un servi
zio titolato € Genesi di una 
comunità» su alcuni pesca
tori siciliani emigrati alcu
ni decenni fa in Australia. 

L'autorr del servizio, an
che con S patetico e u fa
miliare, ha dato l'impressio
ne di voler dimostrare che 
l'emigrazione italiana in Au
stralia non Ha'nulla dt cui 
lamentarsi. E per presentar
lo si è addirittura scomo
dato uno ' dei più quotati 
commentatori politici della 
prima rete. A VUydully, lo
calità vicina mila metropoli 
di Sydney, i pescatori sici
liani stanno bene, sono pa
droni di barche modernissi
me che costano anche cen
tinaia H migliaia di dolla
ri. Non si è capito chi era
no i parsomi, oppure se i 
gattoni esistono ancora in 
questo esotico paese. UUg-
auDw è dunque un Eldora
do, tutto amgria, facili gum-
augni e prospettive fetta per 

SefuewETu servigio ab

biamo pensato con accre
sciuta preoccupazione alle 

. decine e decine di migliaia 
dì emigrati italiani che af
follano i sobborghi di Syd
ney e che proprio in questi • 
tempi stanno raccogliendo 
firme in calce ad una pe-

: tizione diretta ai governi 
italiano e australiano per a-
vere una pensione decente e 
regolarmente erogata. E peg-

: gio ancora va per quanti 
di loro oggi sono alle pre
se con la disoccupazione e 
con tutti i problemi che as
sillano anche la nostra vita. 

,• L'aria era ancora impre
gnata dell'orrore diffuso o-
vunque dalla criminale stra
ge di/ Bologna, dicevamo, 
ma i programmatori detta 
SAI non hanno avuto rite
gno nel far dire ad uso di 
questi arricchiti figli della 

. Sicilia che in Italia tutto va 
male, anzi andava molto 
meglio quando lui c'era an
cora, con un evidente no
stalgico ricordo alla dittatu-
ra fascista. Forse a VUydul-

. ly dovrebbero pensarla co- . 
sì. non certo a Sydney, a 
Melbourne e in altri centri 

• del m nuovissimo continen
te» dote le nostre numero
se collettività vivono la nor
male vita dei lavoratori ed 

. hanno anche saputo mobili
tarsi e comprendere la vera 
genesi non soltanto del 

> dramma àeU'emtgrasione e 
quindi della loro tragedia, 
ma anche dei gravi e inso
luti problemi della nostra 
società. Compreso il probte- ' 
ma che si chiama terrori
smo, minaccia cioè continua 
afte nostra giovane demo. 

^crasia. •• 
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